
  

 
ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B 

AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI 
PNRR M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 

 
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 

 
Richieste di chiarimento pervenute dal 19 al 25 febbraio 2022 

 
AVVISO IMPORTANTE 

Le richieste di chiarimento devono essere inoltrate esclusivamente dalla casella di posta elettronica 
ordinaria del Comune interessato specificando nell’oggetto: Avviso pubblico Progetti locali per la 
Rigenerazione Culturale e Sociale – QUESITO e inviate al seguente indirizzo PEO: 
sg.pnrr-borghi@beniculturali.it 
 
Le risposte alle domande saranno rese disponibili a tutti con cadenza settimanale attraverso la 
pubblicazione periodica di FAQ su questo sito, nella apposita sezione dedicata. Non si procederà per 
risposta singola. 
 
Si ricorda che sulla pagina del Ministero della Cultura https://cultura.gov.it/borghi  è stata pubblicata la 
Raccolta delle FAQ ordinate per argomenti pervenute dal 3 Gennaio al 7 Febbraio 2022.  
 

 
 

234. Considerato che l'art. 1 del Bando specifica che "L’Avviso sostiene progetti di rigenerazione 
culturale, realizzati nei piccoli Comuni caratterizzati da una significativa presenza del patrimonio culturale e 
ambientale nei quali sia presente un borgo storico o, nel caso di Comuni di piccole e piccolissime dimensioni, 
che si configurino nel loro complesso come un borgo storico", e lette le FAQ presenti sul sito del Ministero, 
in presenza di Comune che presenta all'interno del territorio comunale porzioni di area identificabili come 
Borgo Storico, si pongono i seguenti quesiti: è possibile effettuare interventi in zone del territorio comunale 
che dal Piano di Governo del Territorio risultano essere "residenziali ad alta densità" o esistono dei vincoli a 
riguardo? È possibile presentare un progetto per un intervento in una zona che in base Piano di Governo del 
Territorio non rientra nel "Tessuto storico di antico impianto – TS/NAF"? 

 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura. 
 
 

235. Uno dei Comuni appartenenti all'aggregazione è titolare di un diritto di comodato d'uso su un 
bene immobile di proprietà privata che intenderebbe fare oggetto di un intervento nell'ambito del presente 
bando. Si chiede se sia ammissibile, nel contratto di cui sopra, la presenza di una clausola che, nel caso di 
vendita del bene immobile prima della scadenza naturale del comodato, ne fa subordinare la prosecuzione 
alla accettazione da parte del nuovo proprietario. 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  

 
 
 

https://cultura.gov.it/borghi


  

 
236.1. Il progetto deve essere approvato dal Consiglio comunale o è sufficiente una delibera della 

Giunta? 
 

Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso o che presuppongono valutazioni e analisi di 
merito o relativi ad atti presupposti, il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti 
forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

236.2. Il progetto deve essere illustrato esclusivamente tramite il formato di cui all’allegato “A” del 
bando ovvero deve essere anche allegata una relazione in formato libero? Non si parla di allegati accessori 
richiesti dal bando quali documenti di identità personali, lettere di accordo tra amministrazione comunale e 
terzi ma solo della descrizione del progetto compresi i suoi aspetti economici e di costo.  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  

 
 
236.3.  Prescindendo da eventuali accordi di partenariato pubblico-privato, gli immobili strumentali 

all’attuazione del progetto devono essere preferibilmente beni proprietà comunale. È possibile comunque 
proporre, ai fini dell’attuazione di alcuni interventi previsti nel progetto, l’utilizzo di beni non ancora di 
proprietà comunale da acquistare o locare o di cui disporre con qualsiasi tipo di accordo previsto dal Codice 
Civile (acquisto, locazione, comodato d’uso, donazione etc.)? In caso affermativo deve necessariamente 
essere allegato al progetto in fase di invio alla piattaforma dei Beni culturali un qualche tipo di documento 
(atto di locazione, disponibilità del proprietario a vendere, etc.) oppure tali documenti possono essere 
allegati successivamente, prima o dopo la eventuale approvazione del bando, sempre rispettando i limiti 
finanziari indicati?  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

236.4. Nel progetto possono essere incluse e finanziate opere di tipo infrastrutturale quali 
sistemazione di piano stradale, muretti, panchine, arredo urbano e, in generale, di estetica urbana e 
ambientale che non siano relative a uno specifico bene storico culturale ma semplicemente contribuiscano 
al miglioramento delle infrastrutture urbane? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 

 
236.5.  Eventuali intese di partenariato pubblico-privato anche legate a creazione di piccole attività 

economiche locali e comunque chiaramente indicate e descritte nel progetto devono essere attestate con 
apposito documento di accordo tra le parti al momento di invio della domanda o possono, nei limiti della 
spesa indicata, essere conclusi e documentati successivamente all’approvazione del progetto stesso? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 
 



  

 
237. In merito all'All. A Sez. 2, per soggetto attuatore si intende il comune o il general contractor? 
 

Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 

 
  
238. Esiste un CUP TEMPLATE per l’investimento 2.1 nell’ambito del M1C3 oppure è possibile 

generare un CUP “libero”? 
 
Si. Si invita alla consultazione delle “Istruzioni operative per la generazione del CUP tramite Template” già 
pubblicate anche sul sito del Ministero della Cultura. 

 
 
239. "Consultando il Portale Fondo Borghi guida online, relativamente alla sezione “Dati intervento 

1/2" e “Dati intervento 2/2", si chiede se le schede sono da compilare per ogni singolo intervento o se la loro 
compilazione riguarda l'intero progetto". 

 
Le indicazioni da riportare nell’Applicazione informatica fanno riferimento ai dati complessivi del Progetto di 
rigenerazione culturale e sociale. Le informazioni sui singoli interventi di cui lo stesso si compone dovranno 
essere riportate in dettaglio nella relazione di cui all’Allegato A all’Avviso. 
 

240. In relazione all’articolo 5 del presente avviso, il nostro Comune (con abitanti < a 5 mila persone) 
intende presentare come solo Ente proponente un progetto di rigenerazione culturale e sociale con 
interventi sinergici tra di loro. Uno degli interventi è volto alla riduzione dell'impatto ambientale causato dal 
trasporto pubblico, sarà utilizzato un bus navetta, Full Electric a zero emissioni che andrà a sostituire su 
alcune tratte mezzi analoghi alimentati a gasolio sia durante i periodi di bassa stagione e nelle ore con minor 
utenza sia durante i periodi di alta stagione (mesi estivi). La domanda è: l’itinerario da noi previsto con 
partenza dal nostro Comune per andare ad accogliere i turisti nelle zone costiere al fine di condurli al nostro 
borgo, può rientrare nell’avviso in esame, dato che la partenza è dal nostro comune per arrivare ai comuni 
limitrofi? Con i comuni sopra citati è necessario stipulare un accordo? 

 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura. Si rammenta che sono ammissibili a finanziamento i progetti coerenti con le finalità proprie 
dell’Avviso. 

 
 
241. Si sottopone il seguente quesito specificamente relativo alle spese tecniche di progettazione, 

direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, opere d’ingegno, incentivi per funzioni tecniche 
(art.10 comma d dell’Avviso). La premessa è che l’Avviso include tali costi tra le Spese Ammissibili senza 
mettere specifici limiti percentuali rispetto agli importi delle opere da progettare. Il comma 1 dell’art.10 
prescrive solo che dette spese siano finalizzate all’attuazione degli interventi e che siano sostenute in 
osservanza della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. Tutto ciò premesso, si chiede se al 
fine di quantificare le spese tecniche rendicontabili tra le Spese Ammissibili sia possibile utilizzare il DM 
17/06/2016 (DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA). 
Oppure se, rispetto al citato DM 17/06/2016, sia prevalente la tabella di identificazione delle soglie massime 
delle spese tecniche in percentuale rispetto al costo totale delle opere presente a pagina 4 della Circolare del 
Ministero Dell’Economia e delle Finanze del 18/01/2022. 

 



  

 
L’art. 10, paragrafo 4, dell’Avviso stabilisce che non sono in ogni caso ammissibili “le spese per il personale 
dipendente, fatti salvo gli incentivi ex art. 113 del Codice Appalti e quelli pertinenti alle disposizioni in materia 
di attuazione del PNRR”. 
In merito alle spese di personale (in Avviso indicate come) “pertinenti alle disposizioni in materi di attuazione 
del PNRR”, la circolare n. 4/2021 del MEF disciplina l’ammissibilità delle “spese per il personale incaricato di 
espletare funzioni e attività strettamente necessarie a realizzare progetti finanziati dal PNRR e proveniente 
da reclutamenti a tempo determinato secondo quanto previsto dal citato decreto-legge n. 80 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113 del 2021”, non senza precisare che in ogni caso “tali spese 
potranno avere ad oggetto esclusivamente nuove assunzioni, non potendosi procedere al finanziamento di 
spese relative al personale già incluso nella pianta organica delle amministrazioni titolari di interventi PNRR”. 
 
 

242. Si chiedono chiarimenti in merito alla possibilità data dal bando di acquisto di immobili e 
precisamente se nelle spese sostenute sono compresi anche l’onorario del notaio e le tasse ed imposte. 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

243. Il CUP dell’intervento deve essere ottenuto secondo un “template” specifico già predisposto o 
può essere generato in modalità libera? 

 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 238.  
 
 

244. All' art. 4 comma 2 del Bando si cita quanto segue "nel caso di aggregazioni di più Comuni, a 
pena di esclusione dell'intera aggregazione, in ogni Comune deve essere presente un borgo storico, come 
definito all'art.1". La definizione che si legge all'art. 1 è chiara sotto il profilo tecnico ma non lo è sotto il 
profilo giuridico/amministrativo. Pertanto si chiede quali possano essere gli strumenti per dimostrare che il 
nostro Comune ha in sé un borgo storico. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

245. L’amministrazione separata degli usi civici può partecipare al bando di cui al comma 2 art 2 del 
bando? 
 
No. Solo i Comuni in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso possono presentare domanda di finanziamento. 
 
 

246. Il Potenziamento e qualificazione del sistema ricettivo attraverso la realizzazione di alberghi di 
comunità, ostelli o alberghi diffusi, ecc., mediante il recupero del patrimonio edilizio storico purché connessi 
alla strategia proposta presentata (pag. 17 avviso) può essere finanziato con le risorse di cui al comma 2 
articolo 2 del bando? Se si può essere proposto realizzato unicamente da piccole e medie imprese, profit e 
non profit, localizzate o che intendono insediarsi nei borghi selezionati dall’avviso oppure anche da 
Parrocchie (nel caso di ostelli ad esempio) o da singoli cittadini? 

 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 



  

 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura.  
 
 

247.1. Un raggruppamento di tre comuni sta redigendo il progetto per la linea B, uno dei tre comuni 
vorrebbe candidare il proprio centro storico sulla linea A. Abbiamo verificato che presentare due domande 
non è incompatibile, vorremmo però sapere, in caso di doppia aggiudicazione, cosa succede ai due comuni 
aggregati? Possono continuare con l'eventuale finanziamento della linea B?  
 

In nessun caso, compresa l’ipotesi di domanda presentata in forma di aggregazione di Comuni, può essere 

ammesso a finanziamento un Progetto locale già finanziato a valere sulla linea A della misura. 

Pertanto, qualora il progetto finanziato a valere sulla linea A sia presentato da uno dei Comuni aggregati, 

l’intero Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale della linea B non potrà essere ammesso a 

finanziamento poiché la rinuncia da parte di uno dei Comuni aggregati comprometterebbe l’intera strategia 

dell’intervento oggetto della proposta progettuale presentata. 

 
247.2. All'interno di un raggruppamento di tre comuni come si possono gestire i finanziamenti 

ricevuti in caso di selezione? Possono essere considerati un'unica cifra da dividere sui vari interventi come 
ritenuto opportuno oppure la suddivisione tra i soggetti (1.600.000 per capogruppo + 480.000 per comuni 
aggregati) deve essere mantenuta anche in fase di spesa? E in questo secondo caso come possono essere 
suddivise economicamente le linee di azione comuni (comunicazione, attivazione sociale, ecc)? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  

 
 
247.3. Sono presenti indicazioni sulle percentuali massime ammissibili per le voci di costo del quadro 

economico di progetto, come per esempio indicato sui bandi PNRR rivolti all'edilizia scolastica? Si 
utilizzeranno le stesse percentuali?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

247.4. In caso di accordi pubblico-privati che prevedano un cofinanziamento come deve essere 
esplicitato all'interno del format A, ci sembra che non sia evidente dalla struttura del modulo che parte 
dell'importo complessivo viene fornita dai partner. 
 
L’importo del cofinanziamento, ove correlato a forma di collaborazione di cui all’art. 8, paragrafo 4, lett. C, 
dell’Avviso, può essere indicato nella Sez. 1, lett. C, del “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso. 
 
 

248. Nel caso di beni immobili di proprietà della Diocesi che questa intende concedere in uso al 
Comune per un intervento di rifunzionalizzazione e per la successiva gestione congiunta per la fruizione 
pubblica, in sede di presentazione della proposta è sufficiente un Protocollo d’Intesa (con finalità di 
regolamentazione dei più ampi rapporti tra le Parti) sottoscritto tra le Parti che preveda specificatamente 
l’obbligazione (quale impegno giuridicamente vincolante)  a sottoscrivere, successivamente e 
condizionatamente all’accoglimento della proposta da parte del Ministero, di un contratto di comodato d’uso 
ai sensi del codice civile specificando, già in sede di protocollo, gli elementi  essenziali del rapporto: la durata 
di anni non inferiore a 10, l’autorizzazione-legittimazione giuridica a eseguire gli interventi previsti dal 



  

 
progetto, le modalità accessorie, il rispetto dei requisiti imposti dall’Avviso (art.19 , etc.), etc., avente tale 
clausola natura di  vero e proprio contratto preliminare ? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

249.1. Nella fattispecie di una candidatura riguardante tre Comuni, stante il fatto che ciascun 
progetto è composto da un insieme di interventi con diversa tipologia di spesa (opere pubbliche, attività 
formative, studi, iniziative ed eventi culturali…), il capofila deve necessariamente richiedere un CUP UNICO 
afferente alla complessiva proposta progettuale? oppure deve richiedere tanti CUP quanti sono gli interventi 
e per il rispettivo importo?  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

249.2. Sempre nella fattispecie di una candidatura riguardante tre Comuni, il capofila dovrà 
necessariamente gestire gli appalti tramite centrale di committenza anche per gli interventi dei comuni 
aggregati? O sarà possibile suddividere gli appalti (sempre tramite rispettive centrali di committenza) tra tutti 
e tre gli enti? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 

 
250. Intendiamo presentare un progetto di recupero di una chiesa appartenente al Fondo edifici di 

culto ricadente nel nostro territorio. Per essa abbiamo ottenuto un titolo dal FEC di locazione a titolo gratuito 
per 20 anni. Dallo stesso Fec ci dicono che, trattandosi di un bene infruttifero dello Stato, l'immobile non può 
essere interessato da progetti finanziati dal PNRR. Non abbiamo trovato riscontri normativi e ci chiedevamo 
se possiamo avere un chiarimento. 

 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 

 
 
251. Vorrei sottoporre il seguente quesito. Eventuali attività di accompagnamento/supporto alla 

partecipazione all'avviso "PNRR M1C3-Cultura - Linea B intervento 2.1 - Attrattività borghi" affidate a società 
esterne ad una PA, devono essere affidate previa acquisizione di un CIG o possono essere utilizzati anche 
SmartCIG? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

252. Rispetto alla compilazione del formulario al punto: B - Caratterizzazione culturale e turistica del 
Comune (o dei Comuni se in forma aggregata) (Criterio di valutazione B – art. 8 Avviso) / Numero di beni 
culturali e paesaggistici (puntuali) vincolati presenti nel comune si richiede se si debbano indicare i soli beni 
architettonici o l'intera consistenza del patrimonio, compresi beni artistici, archeologici ecc. 
 



  

 
Devono essere indicati i beni culturali e paesaggistici (puntuali) vincolati presenti nel Comune utili ai fini 
dell’attribuzione del pertinente punteggio.  
 
 

253.1. Considerato che l'art. 1 specifica che "L’Avviso sostiene progetti di rigenerazione culturale, 
realizzati nei piccoli Comuni caratterizzati da una significativa presenza del patrimonio culturale e ambientale 
nei quali sia presente un borgo storico o, nel caso di Comuni di piccole e piccolissime dimensioni, che si 
configurino nel loro complesso come un borgo storico", e lette le FAQ presenti sul sito del Ministero, si 
pongono i seguenti quesiti: in presenza di 3 Comuni di piccole dimensioni (composti da minuscole Frazioni 
dislocate su tutto il territorio comunale, con la presenza di edifici storici non di proprietà dei Comuni (es. […] 
ecc. ma con i quali l’intero territorio comunale si identifica dal punto di vista storico-culturale) con un numero 
complessivo di ca. 900 abitanti, dove gli edifici sono distribuiti in modo diffuso sul territorio e quindi è 
difficilmente rilevabile la continuità dei tessuti edilizi, è possibile considerare l'unione delle intere aree 
comunali nel loro complesso come "borgo storico"? In caso affermativo, per rispettare il criterio di "borgo 
storico", le 3 aree comunali possono presentare al loro interno edifici di proprietà pubblica appartenenti ad 
epoche diverse e in diverso grado di conservazione/ammodernamento, purché siano individuabili tematismi 
comuni di tipo paesaggistico, culturale e sociale? La storicità di un luogo è legata a un criterio temporale ben 
definito? Per es. gli interventi possono essere rivolti anche relativamente a edifici di max 60/70 anni, siti 
all'interno del Borgo (inteso come intera area comunale)? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

254. Il bando prevede una serie di dichiarazioni che il proponente dovrà fare in sede di presentazione 
della domanda. Il quesito è il seguente: Le dichiarazioni da formulare in sede di istanza sono già predisposte 
all’ interno della procedura telematica di inserimento dell’istanza oppure occorre copiare in toto le diciture 
dal’ avviso/bando e riportarle su un allegato che poi occorre caricare? 

 
Le dichiarazioni e gli impegni previsti dall’Avviso sono già integralmente presenti nella domanda in formato 
pdf che verrà generata al termine della procedura di formazione della richiesta. Il Legale Rappresentante 
procederà a scaricare il documento precompilato, a sottoscriverlo e a trasmetterlo tramite apposita 
funzionalità dell’Applicativo. 

 
255.1. Stiamo sviluppando una proposta di progetto presentata da un Comune proponente e due 

Comuni aggregati. Stando a quanto riportato all’Art. 3 Par. 1, poiché la nostra proposta di progetto prevede 
espressamente interventi sul/nel borgo storico di tutti e tre i Comuni, in questo caso il finanziamento di euro 
1.600.000,00 verrà incrementato del 30% per ciascuno dei due Comuni aggregati, e sarà pertanto equivalente 
a euro 2.560.00,00 euro complessivi. È corretto?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

255.2. A tal proposito vorremmo chiedere maggiori informazioni su come avverrà il trasferimento di 
budget, per l’implementazione dei singoli interventi, dal Comune proponente ai due Comuni aggregati, 
considerato che, stando a quanto esplicitato all’Art. 4 Par. 5, il Comune proponente è il referente nei 
confronti del MIC ed è l’assegnatario delle risorse finanziare attribuite al progetto. Nel caso di progetti 
presentati in forma aggregata, avverrà un trasferimento di budget direttamente dal MIC a ciascuno dei tre 
Comuni in misura proporzionale ai loro interventi e responsabilità, o sarà il Comune proponente a trasferire 
quota di Budget agli altri Comuni? In questo secondo caso, in che modo? 



  

 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 

 
 255.3. In virtù di quanto riportato all’Art. 4 Par. 13, la nostra proposta di progetto sarà corredata 

dall’adesione di partner privati diversi dai soggetti attuatori (nel nostro caso una aggregazione di 3 Comuni), 
i quali si impegnano a concorrere agli obiettivi del progetto attraverso l’esecuzione di specifici interventi di 
progetto. Come più volte riportato nelle FAQ e riportato dallo stesso articolo sopracitato, il nostro progetto 
prevede dunque tanto interventi realizzati in maniera diretta dai soggetti attuatori, quanto interventi 
realizzati in maniera indiretta dai soggetti attuatori attraverso partenariati con soggetti privati. Ci chiediamo 
come funzioni in questo caso: 1) l’assegnazione degli interventi nell’applicativo; 2) l’assegnazione di budget 
a tali partner privati (aderenti al progetto attraverso l’adesione a partenariati pubblico-privati già stipulati 
e/o da stipulare). 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 

 
255.4. Relativamente al punto 1, nell’applicativo alla voce “Soggetto attuatore” nella descrizione 

degli interventi (Sezione 2 dell’applicativo), dobbiamo rivolgerci sempre e comunque al Comune di 
riferimento, anche se quello specifico intervento richiederà l’esecuzione di un partner privato? O dobbiamo 
far riferimento al partner che sarà responsabile di quello specifico intervento (come supportato da lettera di 
adesione da allegare?). Relativamente al punto 2, come funzionerà il trasferimento di budget dal Comune 
proponente (e/o dagli altri soggetti attuatori) al partner privato responsabile dell’esecuzione dell’intervento? 
 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di 
merito, il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

256. Si chiede di precisare cosa significhi quanto indicato all'Art 4 paragrafo 8 - E punto b) del Bando, 
che si riporta nel seguito, se con esso si intenda che i costi associati agli interventi, di cui alla domanda di 
finanziamento per il progetto di rigenerazione culturale e sociale che sarà presentata dal Comune, volti a 
contribuire agli obiettivi climatici - quali nello specifico?  debbano essere pari al 25% del costo totale degli 
interventi previsti nel medesimo progetto? Il bando richiede quanto segue: "e) prevedere che nelle 
procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici relativi ai progetti selezionati: - a)...omissis….    - b) sia 
garantito che il contributo climatico dell'investimento secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 
regolamento (UE) 2021/241 rappresenti almeno il 25 % del costo totale dell'investimento sostenuto 
dall'RRF". 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

257. Considerato che non sono presenti dati sul portale ISTAT riguardanti la densità ricettiva, i comuni 
possono autocertificare la propria presenza di strutture ricettive? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 



  

 
 

 
 258. Posto che all’art. 10.6 del Bando sono dichiarate ammissibili le misure avviate a decorrere dal 1° 
febbraio 2020, si chiede se sono da considerare ammissibili i pagamenti di spese a decorrere da tale data 
ovvero le spese disposte con incarichi decorrenti dalla medesima data, e sempre che esse rientrino 
coerentemente nella proposta complessiva di interventi integrandosi con ulteriori nuovi interventi previsti 
con il presente bando. 
 
Ai sensi dell'art. 10, paragrafo 6, dell'Avviso sono ammissibili solo le spese relative a "misure avviate a 
decorrere dal 1° febbraio 2020". Ciò significa che non possono essere richieste a finanziamento spese 
riguardanti interventi avviati prima di tale data, ancorché sostenute solo successivamente. 
 
 
 259. Si chiede se sono ammissibili al sostegno del presente bando anche spese sostenute a valere 
sulle risorse stanziate ai sensi dell’art. 2, commi 117 e 117bis della legge 23.12.2009, n. 191 e s.m.i. (fondo 
per le aree di confine). 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 260. Si chiede se alla domanda formulata sull’apposito format si devono – o si possono – allegare 
documenti illustrativi della proposta di progetto locale o attestanti le informazioni rese in detta proposta.   
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 261. Si chiedono informazioni relativamente ai dati da inserire nel modulo telematico della domanda 
per quanto concerne i "DATI PROGETTAZIONE" ove, sulla prima riga viene richiesto (obbligatoriamente) 
l'inserimento dei dati e/o estremi del provvedimento di approvazione della proposta di intervento. In merito 
ai dati da indicare è possibile fare riferimento a quali di queste tipologie di provvedimento: a) Atto di Indirizzo 
per la candidatura dell'Ente/degli Enti; b) Delibera di approvazione della programmazione triennale Lavori 
Pubblici (Delibera di adozione); c) Delibera di approvazione/nota di aggiornamento del D.U.P. ove viene 
indicata/e l'opera/le opere (se in forma associata) oggetto di candidatura; d) Delibera di approvazione dello 
studio di fattibilità/preliminare  dell'opera; e) Determina dirigenziale di conferimento incarico dei servizi 
tecnici professionali per la progettazione dell'opera. 
 
Si tratta del provvedimento con il quale l’Ente approva la proposta da inviare al Ministero ai fini della 
candidatura all’Avviso pubblico 
 

 262.1. Considerato che l'art. 1 specifica che "L’Avviso sostiene progetti di rigenerazione culturale, 
realizzati nei piccoli Comuni caratterizzati da una significativa presenza del patrimonio culturale e ambientale 
nei quali sia presente un borgo storico o, nel caso di Comuni di piccole e piccolissime dimensioni, che si 
configurino nel loro complesso come un borgo storico", e lette le FAQ presenti sul sito del Ministero, si 
pongono i seguenti quesiti: 1. in presenza di 3 Comuni di piccole dimensioni (composti da minuscole Frazioni 
dislocate su tutto il territorio comunale, con la presenza di edifici storici non di proprietà dei Comuni (es. 
Pieve Romanica, Castello Medievale, Rocca Medievale ecc. ma con i quali l’intero territorio comunale si 
identifica dal punto di vista storico-culturale) con un numero complessivo di ca. 900 abitanti, dove gli edifici 
sono distribuiti in modo diffuso sul territorio e quindi è difficilmente rilevabile la continuità dei tessuti 
edilizi, è possibile considerare l'unione delle intere aree comunali nel loro complesso come "borgo storico"?  



  

 
In caso affermativo, per rispettare il criterio di "borgo storico", le 3 aree comunali possono presentare al loro 
interno edifici di proprietà pubblica appartenenti ad epoche diverse e in diverso grado di 
conservazione/ammodernamento, purché siano individuabili tematismi comuni di tipo paesaggistico, 
culturale e sociale? La storicità di un luogo è legata a un criterio temporale ben definito? Per es. gli interventi 
possono essere rivolti anche relativamente a edifici di max 60/70 anni, siti all'interno del Borgo (inteso come 
intera area comunale)? 
 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura. 
 
 
 263. Nel format del bando SEZIONE 2 - Quadro complessivo di tutte le Linee di Azione e degli 
Interventi inclusi nel Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale si chiede di indicare per ogni voce la 
denominazione da voi definita Soggetto Attuatore. Sappiamo il soggetto attuatore sia l'amministrazione 
comunale del Comune partecipante, ma non ci è chiaro se vada indicato pertanto, ripetendo lo stesso nome 
del Comune attuatore nelle diverse righe, oppure se invece si possa indicare come soggetto attuatore anche 
una denominazione di una tipologia, ad esempio di un certo general contractor da individuare in seguito 
tramite bando. 
 
Nella colonna "Soggetto Attuatore" occorre indicare il Comune proponente o il Comune aggregato 
individuato come competente per l’attuazione del singolo intervento. 
 
 
 264. In merito all'Avviso Pubblico riguardante il Progetto Borghi Linea B - preso atti che all'art. 4 - 
Soggetti richiedenti/soggetti attuatori ammissibili è prevista la partecipazione in aggregazione di più Comuni 
(massimo n. 3) si chiede se è possibile che uno dei soggetti sia una Comunità Montana. 

 
 Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 265. in riferimento al Bando Borghi, ho visto solo in data odierna che probabilmente la domanda è 
da presentare entro il 15/03/2022 solo previa presentazione di Proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale" avente scadenza al 15/2/2022. Volevo sapere se è questo l'iter e se per 
caso vi fosse stata una proroga come è successo per altre domande di finanziamento. 
 
Il termine ultimo di presentazione telematica della domanda di finanziamento è il 15 marzo 2023, ore 13:59. 
 
 
 266. Nella compilazione del modello A c'è un punto, quello riferito alla "Condizione di marginalità 
territoriale del Comune (Criterio di valutazione B.3 – art. 8 Avviso)", con una serie di parametri che sono 
desumibili nell’Allegato al DPCM 23 luglio 2021 “Definizione dell’elenco dei piccoli comuni che rientrano nelle 
tipologie di cui all’art. 1, comma 2, della legge 158/2017”. In questo allegato, probabilmente realizzato con 
dati relativi agli anni precedenti dove eravamo superiori a 5 mila, il nostro comune non c'è. Come facciamo 
a ottenere questi parametri? 

 
Ove il Comune non risulti presente nell’elenco allegato al DPCM del 23 luglio 2021 non può essere indicata 
alcuna condizione di marginalità ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio previsto nell’Avviso. 
 



  

 
 
 267. Abbiamo verificato che il nostro Comune possiede popolazione residente complessiva sotto i 
5.000 abitanti, così come risultante dall’ultimo aggiornamento dei dati Popolazione ISTAT residente al 
31.12.2020 (dato confermato anche per gli anni a seguire). L'ente possiede, quindi, il requisito per la 
partecipazione all'Avviso così come indicato nell'art.4. A pagina 21 dell'Avviso pubblico (Art.8), nell'ambito 
della valutazione delle “Condizione di marginalità territoriale del Comune", si fa riferimento agli "indicatori 
da A a G delle statistiche utilizzate ai fini della L.158/2017 "piccoli comuni" (Allegato al DPCM 23 luglio 2021)". 
Tuttavia, il nostro comune non è presente nel citato documento (Allegato al DPCM 23 luglio 2021) che 
riportiamo anche di seguito: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/09/14/220/sg/pdf Ai fini della 
partecipazione all'Avviso pubblico, è obbligatoria la presenza del comune nell'elenco riportato nell' "Allegato 
al DPCM 23 luglio 2021"? Ovvero: il comune può presentare la propria candidatura all’Avviso anche se non è 
presente nel citato Allegato al DPCM 23 luglio 2021? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 268. Si chiede in quale sezione del portale vanno caricati eventuali accordi di collaborazione pubblico-
privato già sottoscritti e/o lettere di intenti così come specificato all’art. 4 comma 9 del bando, in quanto nel 
portale, alla sezione “documentazione allegata”, c’è spazio solo per allegare questi documenti: documento 
di riconoscimento del legale rappresentante; accordo di partenariato; relazione sull’intervento; 
provvedimento di approvazione della proposta. 
 
È possibile allegare i documenti nella sezione “accordo di partenariato”, sempre nel rispetto del limite dei 50 
MB per documento e dei 70 MB complessivi. 
 
 269. Si chiede se le attività/interventi possono essere realizzati nell’intero territorio di competenza 
dell’Amministrazione comunale proponente o solo all’interno del “borgo storico” inteso come “centro 
storico”. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 270.1. Quando nell'allegato A si fa riferimento ai caratteri (esempio: max 3.000 caratteri), vanno 
considerati anche gli spazi o sono spazi esclusi? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 270.2. Per il tasso di turisticità e per l'indice di domanda culturale va utilizzato il dato provinciale. In 
pratica per qualsiasi Comune della Provincia di Perugia il tasso di turisticità è sempre 2557933? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 271.1. Nell’ambito della tabella dell’articolo 8 “Modalità di valutazione delle domande”, quando si 
legge “Impegno giuridicamente rilevante alla stipula di accordi di collaborazione pubblico-privato”, cosa si 
intende per impegno giuridicamente rilevante?  



  

 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 271.2. Se un Comune intende coinvolgere nel progetto un GAL (Gruppo di Azione Locale) per svolgere 
le attività di animazione, informazione e sostegno alla progettazione, è necessaria la pubblicazione di un 
avviso o il partenariato può essere costituito direttamente tramite un accordo di programma tra il Comune 
e il GAL? La presenza del GAL sarebbe considerata rilevante per l’assegnazione del punteggio di cui alla lettera 
C.1 (Presenza di accordi di collaborazione già stipulati)? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

272. In relazione all'Avviso pubblico Progetti locali per la Rigenerazione Culturale e Sociale, si richiede 
un chiarimento in merito all'applicativo: nella schermata DATI IDENTIFICATIVI DELL'INTERVENTO si intende il 
Progetto o uno degli almeno 10 interventi che vanno inseriti nel Progetto complessivo? Nel caso si faccia 
riferimento al singolo intervento, non ritroviamo un pulsante per aggiungere un altro intervento. Nella 
successiva schermata PROGETTAZIONE E ADEMPIMENTI PREVENTIVI bisogna inserire i dati di ciascun 
intervento presenti nella relazione sull'intervento? Anche in questo caso non vi è un pulsante che permette 
di aggiungere ulteriori interventi. Nel caso invece che si intenda il progetto di rigenerazione culturale e sociale 
nel suo complesso, prevedendo sia interventi riguardanti lavori (a diverso stadio di progettazione) sia 
interventi riguardanti servizi, vorremmo avere un chiarimento su come procedere e che dati inserire. Nella 
schermata conclusiva, quando viene richiesto di allegare la RELAZIONE SULL'INTERVENTO, s'intende 
l'ALLEGATO A, cioè la proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale? 

 
La schermata “DATI IDENTIFICATIVI DELL’INTERVENTO” presente nell’Applicativo informatico va compilata 

con riferimento ai dati complessivi del Progetto di rigenerazione culturale e sociale. Le informazioni sui singoli 

interventi di cui lo stesso si compone dovranno essere riportate in dettaglio nella relazione di cui all’Allegato 

A all’Avviso. 

Anche con riferimento alla compilazione della schermata “PROGETTAZIONE E ADEMPIMENTI PREVENTIVI” è 

possibile inserire i dati relativi all’intervento principale che si intende realizzare e successivamente riportare 

i dettagli dei singoli interventi che costituiscono il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale nella 

relazione di cui sopra, da allegare utilizzando le funzionalità disponibili nella schermata successiva. 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare la Guida On line presente sull’Applicativo informatico. 

 
 
 273.1 Il "piano economico e finanziario relativo alla gestione dei servizi ed attività economiche" va 
sempre compilato o ci sono delle Linee d'azione/interventi che non lo richiedono? (es: realizzazione di azioni 
di supporto alla comunicazione e diffusione delle informazioni sull'offerta del territorio (borgo)? 
 
Il “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso 
deve essere compilato in ogni sua sezione. 
 
 

273.2. Nell'applicativo della piattaforma, dopo aver inserito l'importo dell'intero progetto, viene 
richiesto il livello di progettazione dell'intervento: esso è riferito sempre all'intero progetto o al singolo 
intervento? Le richieste successive sembrano riferite ad un singolo intervento (ad es. pareri e autorizzazioni, 
permessi...) ma tale schermata è compilabile una sola volta per cui dovrebbe riferirsi all'intero progetto di 
rigenerazione, non è chiaro come procedere. 



  

 
 
L’indicazione da riportare nella schermata “Dati progettazione” dell’Applicazione informatica fa riferimento 
ai dati del progetto di rigenerazione culturale nel suo complesso. Qualora siano presenti livelli diversi di 
progettazione per i singoli interventi, il soggetto proponente ne darà opportuna informazione nell’ambito 
della Relazione descrittiva sull’intervento, redatta in conformità e rispondenza all’Allegato A all’Avviso, da 
caricare nella successiva schermata “Documentazione” dell’Applicativo. 
 
 274. Si chiede in quale punto dell'istanza da caricare nell'applicativo debbano essere allegati gli 
accordi di collaborazione pubblico-privato di cui all'articolo 4, comma 9, lettera f) dell'avviso pubblico. 
 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono supporto e assistenza tecnica alla presentazione della domanda, il 
quesito trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul 
sito del Ministero della Cultura.  
 
 275. Il Comune intende prevedere la realizzazione su proprio terreno di un Contenitore in materiale 
ecocompatibile multifunzionale destinato a ospitare tre attività a orientamento digitale che indichiamo con 
A1 A2 A3. È consentito: 1. Realizzare SOLO il contenitore di cui l'Amministrazione resterebbe proprietaria e 
ricercare in un secondo tempo utenti in regime di locazione o vendita di spazi. Gli utenti interessati 
potrebbero giovarsi di bandi prossima emissione? 2. che l'amministrazione comunale gestisca in proprio le 
attività  A1-3 usufruendo di finanziamento per un periodo ragionevole d'avviamento? 3 - È obbligatorio che 
pur costruendo il contenitore 'amministrazione comunale presenti anche un partner per ogni attività 
specificando ruoli contributi economici e in kind da parte dei due contraenti? 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
  
 
 276. Nel bando, nell’art. 4 comma 9 lettera b, è riportato che la proposta descrittiva del Progetto 
locale di rigenerazione culturale e sociale (All. A – Format di proposta descrittiva del progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale) deve contenere gli elementi utili per la valutazione di merito. Il modello 
word sembra essere strutturato per non contenere immagini mentre la dimensione massima consentita del 
file (50MB art. 11 comma 9) lascia pensare ad un documento composto da non solo testo. La proposta 
descrittiva può quindi contenere immagini (render, disegni, foto, fotomontaggi ecc.)? Visto l’elevato numero 
di risposte, nel caso fosse stato posto un quesito simile, a quale FAQ occorre fare riferimento? 
 
Il quesito trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul 
sito del Ministero della Cultura.  
 
 
 277. Si chiede se sia possibile per un Comune sotto 5.000 abitanti partecipare al Bando ATTRATTIVITÀ 
DEI BORGHI – LINEA B AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI 
BORGHI STORICI PNRR M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 con due progetti diversi oppure se la domanda deve essere 
unica. 
 
Il quesito trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul 
sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 278. Ai fini della valutazione dell’allegato A, la compilazione con aggiunta di foto e/o immagini, le 
quali apportano valore maggiore alla stessa (nel rispetto dei limiti di battuta per ciascun paragrafo e delle 



  

 
dimensioni max del file) comporta l’esclusione della candidatura? Sarebbe gradita risposta affermativa o 
negativa in tal senso. 
 
Il quesito trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul 
sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 279.1. Nel campo "accordo di partenariato" dell’applicativo informatico, va allegato solo l'accordo 
tra comuni aggregati? Nel caso, dove andranno allegati gli accordi di collaborazione (campo C1 del 
formulario), gli impegni alla loro stipula (campo C2) e le lettere di adesione (campo C3)? 
 
È possibile allegare i documenti nella sezione “accordo di partenariato” nella schermata 
“DOCUMENTAZIONE”, sempre nel rispetto del limite dei 50 MB per documento e dei 70 MB complessivi. 
 

279.2. Le tipologie di spese ammissibili previste riguardano anche le spese dei partner che agiranno 
tramite gli accordi/le adesioni? Ad es.: un ETS che partecipa con accordo C1 per la gestione di un immobile e 
lo svolgimento di attività può prevedere qui il costo del proprio personale?  

 
Il quesito trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul 
sito del Ministero della Cultura. 

 
 
279.3. Il preliminare di compravendita stipulato con cui il comune proponente ha acquisito la 

titolarità del bene oggetto di intervento va allegato?  
 

Il quesito trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul 
sito del Ministero della Cultura. 

 
 
279.4. Se vi sono imprese profit o no profit che intendono aderire al progetto, al fine di poter 

usufruire della linea di finanziamento che uscirà successivamente possono rientrare solo nelle adesioni del 
tipo C3? Anche ETS e cooperative potranno usufruire della successiva linea di finanziamento?  

 
Il quesito trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul 
sito del Ministero della Cultura. 
Le questioni relative alla linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso. 
 
 

279.4. Nel caso in cui vi siano accordi speciali pubblico-privati, gli interventi del progetto che 
rientrerebbero in tali accordi e che sarebbero svolti dai partner privati, possono avvalersi di risorse stanziate 
sul presente avviso? Se ad es. viene stipulato un accordo di gestione per uno spazio a fruizione culturale con 
una cooperativa, possono essere inseriti sul presente avviso i relativi costi di gestione?  
 
Il quesito trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul 
sito del Ministero della Cultura. 
 
 

279.5. Nel caso di un allestimento che comprende spese per opere e forniture di beni e servizi, come 
andrebbero divise nel quadro economico del relativo intervento? Per le forniture servirebbe poi il 
provvedimento di acquisizione? 



  

 
 
Il quesito trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul 
sito del Ministero della Cultura. 
 

 
 280. Si chiede di dare conferma del fatto che l’applicativo web per la presentazione delle domande 
sarà a breve disponibile, indicando possibilmente una data, considerato che al momento ci risulta che 
l’applicativo non sia ancora on-line.  
 
L’applicativo informatico per i Borghi è accessibile all’indirizzo https://cultura.gov.it/borghi a partire dal 
giorno 20 dicembre 2021 e quello relativo ai Parchi e Giardini storici all’indirizzo 
https://cultura.gov.it/giardini dal 30 dicembre 2021. Il termine ultimo di presentazione della domanda è 
previsto per entrambi al 15 marzo 2022. Per la soluzione di eventuali problemi tecnici sull’accesso e uso 
dell’Applicazione informatica, i soggetti interessati potranno rivolgersi al seguente contatto: infopa@cdp.it. 
 
 281. Passaggio da Demanio a Comune, attualmente in affitto Il Comune è in attesa di concludere il 
passaggio di proprietà dal Demanio di un Forte di fine 1700. Il rapporto attuale prevede il pagamento di un 
canone di affitto al demanio di circa 15.000 euro/anno e, speriamo a breve, nel senso di giorni o un mese, si 
dovrebbe concludere il passaggio di proprietà. Poiché il progetto che intendiamo presentare prevede 
l'utilizzo del Forte, con la presente, vi chiedo se per accedere al finanziato dalla misura 2.1, linea B, la 
situazione attuale è sufficiente o serve, obbligatoriamente, la proprietà dell'immobile. Al momento abbiamo 
la documentazione relativa al passaggio, la documentazione relativa al pagamento dell'affitto e i documenti 
scambiati per il passaggio da demanio e Comune. 
 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura.  
 
 
 281.2. Localizzazione della struttura esternamente al Borgo A […], in prossimità della spiaggia, a sei 
chilometri dal borgo di […], si trova un imponente edificio del 1785, il Forte dei […]; nasce come presidio 
militare che, insieme ad altri forti dislocati lungo la costa, aveva il ruolo di tutela doganale, di salute pubblica 
e di avvistamento delle navi saracene; nel tempo ha assunto varie funzioni, mantenendo però intatta la sua 
struttura originaria. Esso fa parte del circuito culturale degli immobili militari della costa. Il forte è in stretto 
legame con il borgo e sarà oggetto di ristrutturazione e rigenerazione, insieme alla piazza antistante, per 
destinarlo come sede del Centro Internazionale per lo Studio dei Piccoli Borghi e con al piano terra la sede di 
un piccolo museo. Il progetto è l’oggetto di un protocollo di intesa tra il Comune, la Regione e lo Studio […] e 
si pone come focus il rilancio di […] e, più in generale, lo studio delle variegate problematiche dei piccoli 
borghi. Inoltre, il Forte è anche candidato a diventare sede degli Uffizi diffusi, insieme al vecchio municipio a 
[…]. Il Forte riveste un ruolo fondamentale nel rilancio del borgo di […] ma non è all’interno delle mura 
storiche del borgo medesimo ma sulla spiaggia di […], località balneare molto frequentata in estate; per tale 
motivo, con la presente, si richiede conferma della possibilità di considerare l’intervento di rigenerazione, 
senza penalizzazione alcuna e a pieno titolo, come un intervento obiettivo per i piccoli borghi così come 
previsto dalla “Linea di Azione B. Progetti Locali per la rigenerazione culturale dei piccoli borghi storici”, 
finalizzata ai “Progetti locali di rigenerazione dei piccoli borghi storici”, della componente del PNRR “M1C3 - 
Turismo e Cultura”. 
 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, il quesito posto trova già adeguato 

https://cultura.gov.it/borghi
https://cultura.gov.it/giardini%20dal%2030%20dicembre%202021
mailto:infopa@cdp.it


  

 
riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura.  
 
 

282. In merito ai richiesti “almeno 10 interventi di valorizzazione di siti culturali e turistici” (art. 6, 
punto 4 del bando), si chiede se un singolo intervento proposto dal Comune e tradotto nella scheda di cui 
alla sezione 3 del formulario, in tutte le sue parti (3.1, 3.2 etc.) possa ricomprendere al proprio interno più 
interventi di valorizzazione di siti culturali e turistici, od invece occorre che via siano almeno 10 schede 
intervento? Se, ad esempio, un Comune intende proporre un intervento di illuminazione artistica di più 
pubblici monumenti, e questo intervento è dettagliato con una unica scheda di cui alla sezione 3, questo deve 
essere inteso come uno dei dieci interventi, o possono essere considerati tanti interventi di valorizzazione di 
siti culturali e turistici quanti sono i monumenti oggetto di intervento, che di fatto sono siti culturali diversi, 
sebbene ricompresi in un unico macro-intervento e dettagliato in una unica sezione 3, con un unico quadro 
economico, un' unica descrizione etc? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 
 283. L'avviso dice che si può intervenire su proprietà private ma solo se si ha la disponibilità del bene. 
Perché tale disponibilità venga riconosciuta, è sufficiente un "atto unilaterale" del proprietario del Palazzo 
che si impegna a mettere a disposizione dell'Amministrazione Comunale il bene in caso di riconoscimento 
del finanziamento con un CONTRATTO DI LOCAZIONE ULTRANOVENNALE (12 anni) registrato? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 


